
REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 1069 
L.119/2013 e L.R.16/2009: assegnazione dei finanziamenti per le attivia' dei Centri 
antiviolenza e delle Case Rifugio in attuazione della D.G.R.n.30-2464 del 23.11.2015 .Spesa di 
euro 156.000,00 ( fondi gia' impegnati sul cap.153010/2015: impegni n.4289 e n.4400). 
 
 
Vista la Legge Regionale 29 maggio 2009, n. 16, di istituzione dei Centri Antiviolenza con Case 
Rifugio che, all’articolo 3, comma 1, prevede  l’istituzione di almeno un centro per ciascuna 
provincia ed, al comma 7, recita “i Centri assicurano il raccordo con gli enti e gli organismi 
pubblici e privati che si occupano delle problematiche di cui alla presente legge”; 
 
visto il Regolamento attuativo della suddetta legge, di cui  al Decreto della Presidente della Giunta 
Regionale 16 novembre 2009, n. 17/R,  con particolare riferimento all’art. 8, comma 2, in base al 
quale i Centri possono essere gestiti in forma diretta, oppure tramite appositi accordi, sottoscritti in 
base alla normativa vigente, con gli enti locali singoli e associati del territorio di riferimento 
(province, comuni, altri soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali) e le organizzazioni senza 
scopo di lucro, che abbiano tra i propri scopi statutari e quale contenuto prioritario della propria 
attività la lotta alla violenza contro le donne; 
 
vista la L. n. 77 del 2013, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a 
Instanbul l’11 maggio 2011”; 
 
vista la Legge 15 ottobre 2013, n. 119 , “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere,  nonche'  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”,  
 
verificato che: 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 244 del 20 novembre 2014, è stato approvato il bando per 
l’accesso ai finanziamenti per i Centri Antiviolenza e le Case Rifugio in attuazione della DGR n.18-
585 del 18.11.2014  e relativi allegati; 
 
entro il termine del 23 dicembre 2014, fissato per la presentazione delle istanze di contributo, sono 
pervenute n. 18 istanze di finanziamento, presentate da altrettanti enti ed organizzazioni secondo i 
criteri stabiliti dalla  DGR n. 18-585  del 18.11.2014; 
 
n. 17 istanze sono risultate ammissibili e sono state finanziate con DD n.110 del 18.2.2015. 
Osservato che: 
ai fini della piena attuazione delle previsioni di cui alla L.R n. 16 del 2009, l’Amministrazione 
regionale ha ritenuto opportuno assicurare continuità ed implementazione di quanto già avviato e in 
corso di realizzazione nell’ambito delle attività a favore delle donne vittime di violenza, da parte dei 
soggetti già  ammessi a finanziamento in esito al bando approvato ai sensi della DGR n. 18-585 del 
18 novembre 2014 in precedenza richiamata; 
 
pertanto, con la DGR n.30- 2464 del 23.11.2015 sono stati approvati  i criteri per l’assegnazione dei 
finanziamenti per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza, di cui 
all’Allegato 1, parte integrante della suddetta Deliberazione; 



 
le attività oggetto del finanziamento, riguardano interventi di sensibilizzazione e formazione 
nell’ambito della prevenzione e lotta alla violenza contro le donne, nonché le esperienze 
sperimentali a favore degli autori della violenza, quali interventi complementari, in continuità a 
quanto già avviato e in corso di realizzazione a favore delle donne vittime di violenza, come in 
precedenza richiamato; 
 
dato atto che, con successiva DD n. 989 del 4.12.2015 sono stati approvati il bando per l’accesso ai 
finanziamenti  per il sostegno alle attività a favore delle donne vittime di violenza, il modello di 
istanza di contributo ed il riparto preventivo delle risorse per ambiti territoriali provinciali, 
provvedendo, altresì, all’impegno di € 66.000 sul cap. 153010/2015 (I.n.4289); 
 
Verificato che, con successiva DD n. 1030 del 17.12.2015 si è inoltre provveduto ad impegnare 
l’ulteriore somma di € 90.000,00, successivamente resasi disponibile sul cap.153010/2015 (I 
n.4400), ad integrazione dei fondi già impegnati sul medesimo capitolo; 
 
Tutto ciò considerato,   
 
verificato che, in attuazione del bando sopra richiamato, sono pervenute entro la data di scadenza 
del 15.12.2015, n. 16 istanze; 
 
esaminate da parte  del Nucleo di valutazione, appositamente costituito presso la Direzione 
regionale Coesione Sociale, le istanze di contributo presentate dai soggetti individuati ai sensi del 
paragrafo c, allegato 1, DGR n.30-2464 del 23.11.2015, entro la scadenza prevista, agli atti della 
Direzione ed elencate nell’Allegato 1, parte integrante della presente determinazione; 
 
accertato, pertanto, che risultano finanziabili, secondo i criteri approvati dalla citata Deliberazione, i 
soggetti indicati nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante della presente determinazione, per 
gli importi a fianco di ciascuno specificati,  
 
accertato che, ai sensi della DGR n.30-2464 del 23.11.2015 per l’ambito della provincia di Torino 
possono essere finanziate fino ad un massimo di 4 istanze, che sono state individuate sulla base 
della graduatoria predisposta in base a quanto previsto con DD n. 989 del 4.12.2015, Allegato 1, 
paragrafo e) Modalità di ammissione a contributo e criteri di valutazione; 
 
dato infine atto che, a seguito dell’impegno delle ulteriori risorse messe a disposizione con DD n. 
1030 del 17.12.2015, si procede alla distribuzione delle stesse tra le istanze ammesse a 
finanziamento per i rispettivi 8 ambiti territoriali provinciali, sulla base del riparto preventivo di cui 
all’Allegato 1 alla DD n. 1030 del 2015, già richiamata. Si provvederà a richiedere ai soggetti 
beneficiari una relazione attestante l’avvenuta implementazione delle attività previste, sulla base 
dell’importo definitivo assegnato, che dovrà essere trasmessa entro il 15 febbraio 2016. 
 
In base a quanto fin qui esposto, si procede all’approvazione, in applicazione delle disposizioni 
contenute nel bando di cui alla DD n. 989 del 4.12.2015, dei seguenti allegati, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione: 
- Allegato 1 – elenco istanze di finanziamento pervenute; 
- Allegato 2 - elenco istanze ammesse a finanziamento, comprensivo dei dati individuati ai fini 
della pubblicazione ai sensi del D Lgs. n. 33/2013; 
 



Si dà atto che alla spesa complessiva di € 156.000 si fa fronte con la somma già impegnata sul 
cap.153104/2015 (€ 66.000 impegno 4289 ed € 90.000 impegno n.4400).  
 
L’erogazione dell’acconto del 70% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà 
disposta ad avvenuta approvazione della presente determinazione. 
 
Il saldo del 30% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà disposto previa 
presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi 
regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 31 gennaio 2017, secondo le 
modalità previste dalla lett. f) “Concessione dei contributi” del bando regionale : 
1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo di 
riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 31 gennaio 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa 
dell’intervento ed i risultati conseguiti.  
 
A fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui all’Allegato 2, gli 
uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo complessivo fino a concorrenza 
delle spese  rendicontate.  
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la  Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
 
visti gli  Art. 14 e 15 del   D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 l.r. 7/2001)” e  s.m.i.  
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015); 
 
vista la  Legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 “Legge Finanziaria per l’anno 2015” 
 
vista la Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 



vista la DGR n. 10-1447 del 18 maggio 2015 -Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la  D.G.R. n. 1 – 1450  del 25.05.2015 – Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017 
“Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio 
pluriennale 2015-2017”; 
 
vista la DGR n. 1 - 2538 del 9.12.2015-Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017. 
Nona assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017”; 
 
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119 
 
vista la Legge regionale 29 maggio 2009, n. 16 
 
vista la  DGR n.30- 2464 del 23 novembre 2015; 
 
vista la nota del Direttore Regionale Coesione Sociale Prot. n. 39932 del  15 ottobre 2015 con la 
quale è stata attribuita al Dirigente responsabile del Settore la delega a gestire le risorse finanziarie 
disponibili sui capitoli relativi alle materie di competenza del settore; 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 30-2464 del 23.11.2015 e n. 1-2538 del 9.12.2015; 
 

Determina 
 
- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria effettuata dagli uffici regionali preposti sulle 
istanze presentate, ai sensi della DGR n. 30-2464 del 23.11.2015 e della DD n. 989 del 4.12.2015, 
di cui all’Allegato 1 alla presente determinazione; 
 
- di assegnare i finanziamenti previsti ai soggetti indicati nell’Allegato 2 - parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di prevedere che alla spesa complessiva di € 156.000 si faccia fronte con le somme già impegnate 
sul cap. 153010/2015 (€66.000 I.n. 4289 ed € 90.000 I.n.4400); 
 
- di richiedere ai soggetti beneficiari una relazione attestante l’avvenuta implementazione delle 
attività previste, sulla base dell’importo definitivo assegnato, che dovrà essere trasmessa entro il 15 
febbraio 2016; 
 
- di autorizzare la liquidazione del 70% dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2), 
ad avvenuta approvazione della presente determinazione;  
 
- di erogare il saldo del 30% dei finanziamenti, ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) previa 
presentazione e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi 



regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 31 gennaio 2017, secondo le 
modalità previste dalla lett f) del bando regionale : 
1) consuntivo finanziario delle spese sostenute per la realizzazione  degli interventi, nel periodo di 
riferimento (dalla pubblicazione del Bando al 31 gennaio 2017); 
2) relazione finale sugli interventi realizzati, volta a dimostrare la realizzazione completa 
dell’intervento ed i risultati conseguiti.  
 
- di dare atto che, a fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui 
all’Allegato 2, gli uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo 
fino a concorrenza delle spese  rendicontate ; 
 
- di dare atto che i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui al presente provvedimento sono 
tenuti al rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136 e all’obbligatorietà, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e 
s.m.i., di richiesta del Codice Unico di Progetto (CUP). 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Regionale 
Antonella Caprioglio 

     Visto di controllo 
  Il Direttore Regionale 
Gianfranco  BORDONE 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 1

Elenco istanze pervenute

numero PROV ente proponente indirizzo città contributo richiesto punteggio

1 AL Assoc. Me.dea Via Palermo, 33 15121 ALESSANDRIA 7.418,00€                     13,5

2 AT Città di Asti P.zza San Secondo,1 14100 ASTI 5.756,33€                     13

3 BI Consorzio CISSABO Via Mazzini 2/M 13836 COSSATO 5.517,45€                     14,5

4 CN Consorzio del Cuneese Via Rocca de' Baldi n. 7 - 
Cuneo 12100 CUNEO 8.419,75€                     15

5 NO Comune di Novara Via Fratelli Rosselli, 1 - 
Novara 28100 NOVARA 6.868,57€                     16

6 TO Comune di Torino P.zza Palazzo Città 1 10122 TORINO 10.550,00€                   15

7 TO Associazione Svolta Donna 
Onlus P.zza Vittorio Veneto 1 10164 PINEROLO 11.900,00€                   15

8 TO Associazione ARCI Valle 
Susa Via Torino 9/6 10093 COLLEGNO 6.500,00€                     12

9 TO Associazione Punto a capo Via Cavalcavia 11 10034 CHIVASSO 9.000,00€                     13

10 TO Cooperativa Sociale 
Mirafiori S.C.S Onlus Via Monte Cengio 18 bis 10135 TORINO 11.300,00€                   14,5

11 TO Associazione Volontarie del 
Telefono Rosa Via Assietta 13 a 10128 TORINO 6.330,00€                     13,5

12 TO Associazione Unione Donne 
terzo millenio Via Vanchiglia 6 10124 TORINO 5.770,00€                     11



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 1

numero PROV ente proponente indirizzo città contributo richiesto punteggio

13 TO Associazione Donne e 
Futuro ONLUS Via Barbaroux 31 10121 TORINO 10.300,00€                   15

14 VB Consorzio Intercomunale 
dell'Ossola Via Mizzoccola, 28 28845 DOMODOSSOLA 5.340,64€                     11

15 VC Consorzio CISAS Santhia' Via Dante Alighieri 10 130048 SANTHIA' 4.960,00€                     12

16 VC Comune di Vercelli Piazza Municipio 5 13100 VERCELLI 5.462,72€                     13,5



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

Elenco istanze ammesse a finanziamento

N. PROV ente 
proponente indirizzo città CF/P IVA CUP 

ambito territoriale: 
provinciale/sovracomunal

e/comunale
punteggio contributo assegnato acconto 70%

1 AL Associazione 
Me.dea Via Palermo, 33 15121 

ALESSANDRIA 91027260065 J37H15001180002 provinciale 13,5 17.519,70€                 12.263,79€                

2 AT Città di Asti P.zza San Secondo, 1 14100 ASTI 00072360050 provinciale 13 13.605,87€                 9.524,11€                  

3 BI Consorzio 
CISSABO Via Mazzini 2/M 13836 COSSATO 92007810028 provinciale 14,5 13.041,24€                 9.128,87€                  

4 CN Consorzio del 
Cuneese

Via Rocca de' Baldi n. 7 -
Cuneo 12100 CUNEO 02963080045 provinciale 15 19.901,23€                 13.930,86€                

5 NO Comune di 
Novara Via Fratelli Rosselli, 1 NOVARA 125680033 provinciale 16 16.234,80€                 11.364,36€                



REGIONE PIEMONTE
DIREZIONE COESIONE SOCIALE

ALLEGATO 2

N. PROV ente 
proponente indirizzo città CF/P IVA CUP 

ambito territoriale: 
provinciale/sovracomunal

e/comunale
punteggio contributo assegnato acconto 70%

6 TO Comune di 
Torino P.zza Palazzo di Città 1 10122 TORINO 00 514490010 comunale 15 12.096,19€                 8.467,33€                  

7 TO
Associazione 
Svolta Donna 
ONLUS

P.zza Vittorio Veneto 1 10164 PINEROLO 94558580018 J17H15001060002 sovracomunale 15 13.644,05€                 9.550,84€                  

10 TO
Cooperativa 
Sociale Mirafiori 
S.C.S. Onlus

Via Monte Cengio 18 bIs 10135 TORINO 00 5569090011 J17H15001070002 sovracomunale 14,5 12.956,11€                 9.069,28€                  

13 TO
Associazione 
Donne e Futuro 
ONLUS

Via Barbaroux 31 10121 TORINO 97579810017 J17H15001080002 sovracomunale 15 11.465,59€                 8.025,91€                  

14 VB
Consorzio 
Intercomunale 
dell'Ossola

Via Mizzoccola 28 28845 
DOMODOSSOLA 1606830030 provinciale 11 12.623,34€                 8.836,34€                  

15 VC Consorzio 
CISAS Santhia' Via Dante Alighieri 10 130048 SANTHIA' 1878250024 sovracomunale 12 6.144,55€                   4.301,19€                  

16 VC Comune di 
Vercelli P.zza Municipio 5 13100 VERCELLI 355580028 sovracomunale 13,5 6.767,33€                   4.737,13€                  

TOTALE 156.000,00€               109.200,00€              


